
c Matilile Baldovino III conte di Fiandra, poi Gofreddo di 
Ardennes, detto l’Antico, conte di Verdun, giusta la genea­
logia di Sant’Arnoldo; ma pretendono altri scrittori clic Ma- 
tilde moglie del conte Baldovino fosse figlia di Ermanno 
Billing duca di Sassonia. A questi figli di Corrado due altri 
nc aggiunge Plancher, cioè un Corrado, di cui s’ ignora il 
destino, e Burcardo che dal 979 sino al 104• fu arcivescovo 
di Lione. 11 re Corrado nelle sue carte prendeva il titolo 
di re delle Provenze, cioè a dire dei due governi generali 
compresi nel regno d’ Arlcs, l’ uno dei quali era quello del 
Lionese e del Viennese al nord dell’ Iscro, e l’ altro quello 
di Provenza.
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RODOLFO III detto l’ ACCIDIOSO.

L ’ anno 993 RODOLFO primogenito di Corrado e di 
Matilde succedette al padre nel regno d’ Arles. Questa ¿ 
l’ epoca accennata da tutti gli storici; per altro tenghiamo 
sottocchio la carta di una donazione fatta a Cluni da Um­
berto vescovo di Grenoble la cui data dice: Anno ab In- 
carn. Dom. nongentésimo nonagesimoprimo, regnante Ru- 
tlulfo rege, anno tertio regni ejus ;  d’ onde sembra potersi 
conchiudere che Rodolfo era stato associato al trono con 
suo padre per lo spazio di circa cinque anni. Ci sembra 
però più verisimile che in questa data, per precipitazione 
del notaio, vi sia una trasposizione, cioè a dire, che dovesse 
starvi anno nongentésimo nonagésimo tertio, regnante Rii- 
dulfo rege, anno primo regni ejus. Checché ne sia, Rodolfo 
mori il 6 settembre io 32 avendo regnato soli trentanovc 
anni. Benché abbia avuto due mogli, Agiltrude ed Ermen- 
garde, non lasciò figli. La sua indolenza gli meritò l ’ epiteto 
di Accidioso e produsse per la più parte del suo regno una 
specie di anarchia ne’ suoi stati. Aveva a ministro un gen­
tiluomo del Poitou di nome Guglielmo, al quale avea ab­
bandonato il  governo. L ’ anno 998 con un diploma in data 
delle calende di marzo, anno quinto del suo regno, egli 
fondò e ornò riccamente il monastero di Bevai, Bcvacense,  
nella diocesi di Losanna, che sottomise a Sant’ Odilone ed 
agli abati di Cluni di lui successori, ordinando che il suo


